
Abbiamo vissuto in un periodo storico in cui il
COVID-19 ha abbattuto barriere, rendendoci
tutti sue vittime potenziali, ma ha anche re-
inventato confini: quelli statali, regionali e
comunali che sono stati potenziati, ma anche
quelli inusuali rappresentati dalla porta di
casa o dal nostro balcone. 
Confini, dunque, che erano attraversati anche
durante il periodo della Grande Emigrazione
italiana. Se sappiamo che il Coronavirus ha
viaggiato di continente in continente, che ne
era delle malattie di un tempo? Che peso
avevano per l’esito del percorso migratorio?
Vi erano misure di tutela dei migranti nei
paesi di immigrazione o al ritorno in patria?
Ne parliamo con Augusta Molinari,
Professoressa ordinaria di Storia presso
l’Università di Genova, che è la più grande
esperta di storia della sanità in Italia. 
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